Nella giornata di ieri si è svolta presso il  Ministero della  Pubblica  Istruzione la riunione dell’Osservatorio Paritetico  Nazionale previsto dalla legge n.626/94.

Questi i temi affrontati.

1.
Piani di edilizia scolastica di cui all’art.1, comma 625, legge n. 296 del 2006.

Verranno erogati 50 milioni di euro per l’anno 2007 e 100 milioni per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Il 50% delle risorse assegnate annualmente è destinato al completamento delle attività di messa in sicurezza e di adeguamento a norma degli edifici scolastici da parte dei competenti enti locali. Per questi fini è previsto, inoltre, un intervento concorrente tra Stato, Regione ed Ente Locale in parti uguali (1/3, 1/3, 1/3) per ciascuno dell’ammontare predetto.

2.
Art. 1, comma 626, legge n. 296 del 2006.

Al fine di favorire il più tempestivo conseguimento, nell’ambito scolastico, degli obiettivi previsti dalle vigenti disposizioni in materia di salute, sicurezza, prevenzione e superamento delle barriere architettoniche, il Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con l’INAIL stanno per definire un apposito Protocollo d’Intesa.

Con tale strumento le parti intendono promuovere la predisposizione di appositi piani di intervento diretti al più tempestivo adeguamento strutturale degli istituti di istruzione secondaria di primo e secondo grado. 

Si tratta di progetti che ciascun Istituto potrà elaborare purchè diretti sia all’adeguamento delle strutture alle vigenti disposizioni in tema di sicurezza ed igiene del lavoro che all’abbattimento delle barriere architettoniche. 

La valutazione dei progetti sarà effettuata da ciascuna Regione che provvederà alla stesura di una graduatoria.

Per rendere concreta l'attivazione di questi progetti, verranno resi disponibili 30 milioni di euro per l’anno 2007  ed ulteriori 70 milioni tra gli anni 2008 e 2009.

La ripartizione delle risorse  sarà effettuata tra tutte le Regioni sulla base di una media ponderata determinata dal numero degli edifici scolastici, degli alunni, del personale scolastico interessato, di quello in situazione di handicap e del numero degli infortuni scolastici indennizzati dall’INAIL su ciascun territorio di riferimento.

A tali fini, verrà indetto un bando di carattere nazionale ma articolato a livello regionale adeguatamente pubblicizzato sul territorio e presso tutte le istituzioni scolastiche, la cui pubblicazione è prevista per la fine di novembre prossimo.

Seguiremo le fasi di lavoro e ve ne daremo tempestiva informazione.

Il bando indicherà in particolare:

- la quota spettante a ciascuna Regione con l’indicazione dell’importo massimo per il finanziamento della singola opera;

- il termine per la presentazione a ciascuna Regione, territorialmente competente, delle domande che saranno presentate dai rispettivi Enti locali per l’accesso al beneficio corredate dai progetti esecutivi e dalle perizie giurate dei competenti Uffici tecnici sulla congruità tecnica ed economica degli stessi;

- il termine entro il quale le Regioni, titolari della relativa potestà programmatoria, potranno inoltrare all’INAIL  le domande presentate, opportunamente valutate.

Infine, è stata annunciata come prossima la pubblicazione di un CD-Rom corredato da una esposizione  tecnico-informativa e destinato ad implementare la formazione delle varie figure addette alla sicurezza che verrà inviato, tramite Circolare ministeriale, a tutte le Istituzioni scolastiche.

La Circolare, di imminente pubblicazione, indicherà anche le somme destinate alla predetta attività di formazione.  

 La CISL SCUOLA ha formulato le seguenti osservazioni:

-
innanzitutto ha rilevato tempi troppo lunghi riguardo alla convocazione dell’Osservatorio Paritetico Nazionale. Ha chiesto, pertanto, convocazioni più frequenti per poter seguire e monitorare con l’attenzione richiesta dalla materia, ogni  aspetto connesso al tema della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

-
ha sottolineato la necessità, in sede di  attività di formazione, di riservare maggiore approfondimento alla recente legge delega n. 123 del 2007 sulla salute e sicurezza in vista della stesura del Testo unico che dovrà provvedere al riordino di tutta la materia;

-
pur apprezzando la predisposizione dei nuovi finanziamenti, ne ha inevitabilmente rilevato l’esiguità in rapporto all’entità dei bisogni (una scuola su due non è a norma!). 

Cordiali saluti

                                                             La  Segreteria  Nazionale
